
L’Authority ripensa alle regole del mercato elettrico 

 

L’Autorità per l’energia pubblica un documento per la definizione o la revisione dell’attuale meccanismo che 
regola i rapporti tra i diversi attori che operano nel mercato elettrico liberalizzato. 
L’analisi degli esiti della “Ricognizione in prospettiva della liberalizzazione del servizio di vendita di energia 
elettrica a tutti i clienti finali per l’acquisizione di elementi utili allo studio dei relativi regimi di tutela” del 3 
agosto 2006, i risultati preliminari alla richiesta di informazioni inviata nel corso del mese di giugno dalla 
Direzione energia elettrica dell’Autorità nell’ambito della deliberazione n. 141/05 e l’istruttoria relativa alla 
deliberazione n. 39/05 in materia di aggregazione delle misure hanno consentito di individuare alcune 
criticità che sembrano ostacolare la possibilità di gestire in modo efficiente il coordinamento tra la 
molteplicità dei soggetti che operano nel settore elettrico. 
L’Autorità intende, ora, formulare proposte di soluzione, sia di breve sia di lungo periodo, in materia di alcune 
delle prestazioni che vengono svolte dall’impresa distributrice o da Terna nei confronti del venditore che 
sottoscrive il contratto di trasporto e di dispacciamento con riferimento a uno o più punti di prelievo.  
In particolare, indica gli orientamenti per la definizione o la revisione della disciplina vigente relativa al 
recesso del cliente finale dal precedente venditore; al processo di cambiamento del venditore (switching); 
alla disponibilità dei dati di misura nelle differenti fasi di svolgimento dell’attività del venditore. Sotto la lente 
dell’Authority, anche i rapporti del venditore con le imprese distributrici e Terna quali soggetti che erogano, 
rispettivamente, il servizio di trasporto e il servizio di dispacciamento, la predisposizione dell’anagrafica 
intesa come il registro elettronico contenente tutti i punti di prelievo di un ambito territoriale, identificati con il 
codice alfanumerico identificativo unico nazionale (“POD”), e le relative informazioni caratteristiche e la 
definizione delle modalità di trasferimento delle informazioni.  
I soggetti interessati sono invitati a far pervenire all’Autorità, per iscritto, le loro osservazioni e le loro 
proposte entro il 23 aprile 2007.  

 


